
Mondiale 
dì basket 
La finale 

L'Urss e la Jugoslavia di fronte stanotte per il titolo 
ribadiscono la guida sportiva del Vecchio Continente 
Gli Usa fuori dalla scena protagonisti dell'ennesimo tonfo 
L'Italia batte il Venezuela: nel mirino il nono posto 

Il Messaggero delle stelle 
Cooper volta le spalle 
ai dollari della Nba 
e incassa le lire di Gardini 

L'Europa dei giganti 
Jugoslavia-Urss, l'ultimo atto. È una finale tutta eu
ropea quella dell'undicesimo campionato del mon
do che si chiude stasera a Buenos Aires. La Jugosla
via è la favorita: Drazen Petrovic, Kukoc e Divac, am
basciatori dello jugoslavian-style dei canestri, sono 
ad un passo dal trono. L'Italia, intanto, dopo aver 
battuto a Salta il Venezuela per 108-100, si gioca al
l'ora di pranzo il nono posto con la Spagna. 

PAI NOSTRO INVIATO 
LEONARDOIANNACCI 

<Bi BUENOS AIRES. Jugosla
via-Unione Sovietica, ovvero 
la storia siamo noi. Si chiu
dono stasera a Buenos Aires 
le vicende dell'undicesimo 
campionato mondiale dei 
canestri. E.quello che va in 
scena nel polveroso Luna 
Park della capitale argentina 
è l'ultimo atto di una recita il 
cui epilogo sembra sia già 
stato scolpito nel marmo da 
alcuni giorni. Nel «borsino» 
dei mondiali le quotazioni 
della Jugoslavia sono in ver
tiginosa ascesa e neppure 
gli argentini - incompeienti 
di basket come pochi altri al 
mondo - scommetterebbe
ro un australes sull'Unione 
Sovietica che in semifinale 
ha battuto la sorpresa Porto

rico per 98-82. 
La squadra di Ivkovic, in 

barba a dubbi, critich e per
plessità, ha confermato in 
questo mondiale credenziali 
di tutto rispetto, qualifican
dosi in scioltezza per i quarti 
di linale, facendo poi •Mot
to» con la stessa Urss, il Bra
sile e la Grecia, e infliggendo 
un castigo pesantissimo agli 
Stati Uniti in semifinale. E 
proprio la lezione impartita 
agli imberbi ragazzini ameri
cani freschi di college, sem
bra aver delineato il nuovo 
rapporto di forze tra il basket 
del vecchio continente, per 
ora limitato alla sola Jugo
slavia, e quello spocchioso a 
stelle e strisce. In venti gior
ni, prima ai Goowill Games 
di Seattle, e poi ora al mon

diale argentino, gli america
ni sono tornati a casa con le 
pive nel sacco, nasconden
do un po'impacciati la loro 
grande delusione di maestri 
ormai decaduti della palla
canestro. I tempi in cui una 
qualsiasi squadretta di colle
ge veniva in Europa per im
partire lezioni e diffondere il 
verbo dei canestri, sembra
no davvero finiti. 

Al basket americano sem
bra rimasta ormai solo la 
presunzione e la riprova si è 
avuta subito dopo la semifi
nale con la Jugoslavia quan
do un giornalista spagnolo 
ha ironizzato con Mike Krzy-
zewski, lo sciagurato allena
tore degli Usa che, tra gli al
tri errori, ha tenuto in pan
china la "stellina» Todd Day 
per tutta la partita. Il coach 
americano ha replicato: 
«Non le rispondo, posso solo 
dire che nella prossima par
tita mi piacerebbe incontra
re una squadra allenata da 
lei, anche se non so se nel 
suo giornale lei scrive di bas
ket odi di corride'...». , 

Onore, quindi, alla palla
canestro jugoslava che, oltre 
a sculacciare e a far uscire di 

senno gli americani, ha dato 
l'ennesima dimostrazione di 
personalità e di grande vita
lità, mostrando agli altri eu
ropei come ci si possa crea
re una propria scuola, uno 
stile personale, evitando di 
scimmiottare (un errore che 
in Italia si continua a fare da 
anni) il basket americano 
che ora, almeno a livello 
universitario, è assoluta
mente alla portata di tutti. 
D'accordo, il basket profes
sionistico dell'Nba è di un 
altro pianeta: ma allora per
chè gli statunitensi non han
no portato ai mondiali i vari 
Magic Johnson e Larry Bird? 
Da quest'anno il basket è 
«open», aperto anche ai pro
fessionisti. Forse, con gli assi 
dell'Nba, gli Stati Uniti po
trebbero tornare a vincere 
qualcosa: di questo passo, 
invece, continueranno a ri
mediare figuracce alle olim
piadi (a Seul l'oro andò al-
l'Urss), e ai mondiali. 

Stasera, quindi, a Buenos 
Aires, la Jugoslavia può rìsa-
lire sul tetto più alto del 
mondo dodici anni dopo il 
trionfo di Manila. La caviglia 
malandata di Zarco Paspalj 

non preoccupa più di tanto 
l'allenatore Ivkovic: timori, 
invece, per Vlade Divac. de
bilitato dall'influenza e fino 
a questo momento dei mon
diali ectoplasma di se stes
so. I sovietici, onestamente, 
affrontano la finale un 
po'seoraggiati: sanno di ave
re pochissima «fisches» e 
cercheranno stasera di gio
carsele con giudizio e con 
moltissima pazienza anche 
se la pallina bianca della 
roulette del Luna Park do
vrebbe fermarsi quasi sicu
ramente sulla casella 4: il 
numero di maglia di Drazen 
•Il diavolo» Petrovic. 

Le formazioni (ore 18 lo
cali, 23 italiane): 

JUGOSLAVIA 
4 Petrovic, 5 Perasovic, 6 Cu-
tura, 7 Kukoc, 8 Paspalj, 9 
Zdvoc, 10 Obradovic, 11 
Curcic, 12 Divac, 13 Koma-
sek, 14Jovanovic, 15 Savie. 

UNIONE SOVIETICA 
4 Vetra, 5 Sokk, 6 Berezhnoi, 
7 Maleshenko, 8 Lopatov, 9 
Tikhonenko, 10 Bazarevich, • 
11 Volkov, 12Sukharev, 13 
Korolev, 14 Belostenny, 15 
Pinchuk. 

Un sensazionale acquisto, un altro tassellino d'oro 
che si unisce a un costosissimo puzzle. Michel Coo
per, play-guardia dei Los Angeles Lakers, ha firmato 
un accordo che lo lega al Messaggero basket per il 
prossimo biennio. Dopo l'ingaggio del forte giocato
re jugoslavo Dino Radja, il club romano ha messo a 
segno un altro dei suoi colpacci dribblando ostacoli 
e impicci burocratici. . i 

Michel Cooper, 34 anni, giocherà a fianco di Radja 

M ROMA. L'ultima formalità 
è stata superata nei giorni scor
si quando è scaduto definitiva
mente il termine entro il quale 
qualche altra society dell'Nba 
avrebbe potuto porre delle 
ipoteche su Michel Cooper. 
Lui stesso avrebbe consigliato 
tutti i club statunitensi di la
sciare perdere ogni idea di fer
marlo In quanto fermamente 
deciso a giocare in Italia, ma 
soprattutto fermamente deciso 
a non rifiutare un'offerta al
quanto vantaggiosa. Ancora 
nulla si sa sui dettagli dell'ac
cordo ma e sicuro che l'ingag
gio superi ampiamente i 600 
mila dollari (750 milioni di li
re) che Cooper ha guadagna
to nell'ultima stagione con i 
Lakers. Nato 34 anni (a a Los 
Angeles, altezza 2.02. è un gio
catore di grande versatilità, si 
dislingue nei ruoli di plymaker, 
guardia e può giocare anche 
da ala piccola. Una delle sue 
caratteristiche è la straordina
ria capacità difensiva e un otti
mo talento nei tiri da tre punti. 

Sull'accordo con i Lakers il 
presidente del Messaggero 
Carlo Sama ha dichiaralo: 
«Cooper ha trascinando la 
squadra alla conquista di 5 ti
toli. Sono sicuro che potrà da
re alla nostra formazione un 
contributo determinante an
che sotto il profilo dell'espe

rienza. Quest'anno abbiamo 
completamente rinnovato l'or
ganico, abbiamo puntalo so
prattutto sui giovani assicuran
doci alcune delle migliori reoI-
tà del panorama ccstiMicò' na
zionale. Sarà un sicuro punto 
di rilerimcnto contribuendo, a 
cimentare un'autentica menta-
lità vincente». 

Il Gruppo Ferruzz^st c'affac
ciato al basket lo'scorso anno 
scegliendo la piazza di Roma 
per i suoi massicci irivvsiimen-
ti. Acquisti sensazionali, insag
gi da favola, quelli di Shaw e 
Ferry, il tutto in una cornice di 
sfarzo, di spettacolo ma so-

. prattutto di ingenti investimen
ti che, con l'arrivo di Cooper, 
completano un puzzle miliar
dario che i dirigenti del Mes
saggero sperano di poler pre
sto dipingere con i colori dello 
scudetto. La vittoria del Mes
saggero a questo punto po
trebbe sembrare più vicina. 
ma non e da sottovalutare un 
problema di amalgama. Bian
chini dovrà infatti riuscire a tro
vare un'intesa adeguata tra 10 
giocatori dai nomi illustri. Con 
l'acquisto di Radia e Cooper 
infatti, il Messaggero può.con; 
tare sull'inserimento di" fòrti 
giocatori italiani quali «Mister 
miliardo» Niccolai, il piccolo 
Atruia e il tiratore Avenia arri
vato da Reggio Calabria. 

— — — Mondiali di ciclismo. Domani il via in Giappone, Italia già protagonista 
La federazione conferma: Ceci rispedito a casa perché trovato «dopato» 

Tutti in pista, ma è già scandalo 
Confermata dalla Federciclo italiana l'espulsione di 
Vincenzo Ceci per doping. Da un controllo medico 
preventivo è risultato che l'azzurro ha fatto uso del 
Nort-Testosterone . (anabolizzante). Due anni di 
squalifica per rispettare le leggi del Coni, in linea 
con le norme del Ciò. Una vicenda con figli e figlia
stri. Panoramica sui mondiali della pista che inizia
no domani. 

GINO SALA 

•iMAEBASHI. La notizia è uf
ficiale. Vincenzo Ceci è stato 
spedito a casa dalla Federciclo 
italiana. Un comunicato di po
che righe conferma l'espulsio
ne del pistard azzurro, giudica
to positivo dopo un controllo 
medico preventivo effettuato a 
Roma dalla stessa Federciclo 
in prossimità dei campionati 
mondiali su pista. Un'altra sto
ria di doping con risvolti pe
santi per il ragazzo di Ascoli Pi
ceno che avrebbe dovuto 
schierarsi a fianco di Colinelli 
nelle gare della velocità e del 
keinn. Analisi e conlroanalisi 
dicono che il farmaco usato da 
Ceci è il Nort-Testotcrone, so
stanza appartenente alla (ami
glia degli anabolizzanti. Inutile 
la dichiarazione d'innocenza 
dell'atleta. Carta canta gli han
no detto consegnandogli il bi

glietto per il viaggio di ritomo e 
Ceci ha salutato i compagni 
col volto rigato dalle lacrime e 
la consapevolezza di andare 
incontro a severi provvedimen
ti. 

Trattandosi di controlli pre
ventivi, effettuali per cosi dire 
in famiglia dopo le vicende dei 
mondiali di Cand '88 dove 
vennero colti in flagrante Cola-
martino e Colinelli (privati ri
spettivamente della medagli 
d'oro e della medaglia d'ar
gento) . si pensava che Ceci sa
rebbe stato punito con l'espul
sione dalla nazionale e basta. 
Invece scatteranno sanzioni 
una più feroce dell'altra. Prima 
sanzione i tre mesi di squalifi
ca con la condizionale e 
un'ammenda in (ranchi svizze
ri, come prescrivono i regola
menti dell'Uci. seconda san
zione quella del consiglio fe

derale, costretto ad applicare i 
due anni di squalifica voluti 
dal Coni per essere in regola 
con le leggi del Ciò, leggi che ' 
non trovano riscontri negli altri ; 
paesi, tutti allineati con l'Uci e '. 
stop. Figli e figliastri, insomma, 
e intanto Golinelli commenta: 
•Ancora una mazzata alla pi
sta. Si paga soltanto in Italia. 
Via Ceci, vena a mancarmi nel 
keirin un prezioso riferimento». 

Domani l'avvio dei mondiali 
in terra giapponese, un'intera 
settimana di competizioni coi 
colori dell'iride. Quindici i titoli 
in palio nel velodromo di Mae-
bashi, perciò diamo un'oc
chiata alle varie specialità. Co
minciamo dai dilettanti. Chilo
metro: lotta fra un sovietico 
(Kiritcenko), un rappresen
tante della Rdt (Glucklich) e 
un australiano (Vinnicombe). 
Nessuna speranza per l'ilalia-
noBoarin. Velocitò, nettamente 
favorita la Rdt che ha in Huch il 
campione uscente. Fra gli az
zurri, Capitano e più quotato di 
Paris e Sarti. Tandem: pochi 
concorrenti, Colas-Magne 
(Francia) la coppia da battere 
e una medaglia alla portata di 
Capitano-Paris. Mezzofondo: 
sembra scontato il successo 
dell'austriaco Konigshofer. Ai 
nostri Colamartino, Dessi e So
lari il compito di guaslaton. In
seguimento individuale, sovie-

Venti anni di primati 
ANNO 
1971 
1972 
1973 
1974 
1975 
1976 
1977 
1978 
1979 
1980 
1981 
1982 
1983 
1984 
1985 
1986 
1987 
1988 
1989 
1990 

TOTALE 
11 
22 
18 
10 
18 
42 
9 
16 
12 
35 
8 
16 
23 
21 
12 
18 
13 
9 
4 
4 

M 
3 
9 
10 
5 
15 
22 
4 
9 
3 
15 
6 
5 
8 
8 

e 
7 
8 
5 
1 

-

F 
8 
13 

e 
5 
3 

20 
5 
7 
9 

20 
2 
11 
15 
13 
4 
11 
5 
4 
5 
4 

Sebastian Coe sul traguardo di una delle tante gare 
vinte. La foto lo ritrae mentre osserva il tabellone 

elettronico che riporta il tempo. Il grande 
mezzofondista inglese detiene il primato del mondo 

degli 800 metri dal 10 giugno 1981. Quella sera sulla 
pista del Comunale di Firenze corse i due giri di pista 
in uno straordinario 1 '41*73. «Seti» si è ritirato nel 
gennaio di quest'anno dopo aver preso parte senza 
• fortuna ai Giochi del Commonwealth. Nel corso di 

una carriera impareggiabile II britannico ha migliorato 
nove primati mondiali e conquistato due titoli 

olimpici sulla distanza dei 1500 metri 

tici e tedeschi non concedono 
spazio a Gianluca Gorinl e Die
go Ferrari. Inseguimento a 
squadre: ancora Urss e Rdt al 
vertice del pronostico. Sul po
dio potrebbe andarci anche il 
queomposto da Lombardi: Vil
la: Ccrioli e Agostini Corso a 
punti: Lombardi e Villa a cac
cia di una medaglia. L'uomo 
da battere è II sovietico Saty-
baldiev. Le donne, (osse stata 
Janine Longo: corsa a punti e 
inseguimento avrebbero regi
strato il doppio successo della 
francese Dovrebbe salire alla 
ribalta la svizzera Ganz. Sicuro 
che nel torneo della velocità 
brilleranno nuovamente le ra
gazze sovietiche, la Salumiae e 
la Enukina. Per le nostre Fello
ni, Bufalini, Cappellotto e Bor-
tolotto l'augurio di un incorag
giante debutto. 

/ professionisti. Golinelli di
fende i titoli della velocità e del 
keirin col timore di essere ca
stigato dal tedesco Hubner. Da 
non sottovalutare l'australiano 
Pale. Nel' Keirin un altro che 
vuol vincere è il rientrante Na-
kano. Siamo vergognosamen
te assenti nell'inseguimento 
dove si profila un trionfo di 
marca sovietica (Ekimov?). 
Nella corsa a punti l'elvetico 
Freuler lanciato verso il nono 
titolo. Martinello e Allocchlo in 
lizza per un buon risultato. 

La Canins 

«Scusatemi» 
Pronta 
la grazia? 
mt MILANO. Maria Canins ci 
ripensa e fa marcia indietro. O 
meglio invia, come ha fatto ie
ri, un telegramma al Presidente 
del settore tecnico della Feder-
ciclismo, Raffaele Carlesso, in 
cui, dopo aver ribadito "l'ac
cordo sulle motivazioni di fon
do" come si legge nel testo, 
con il suo sponsor in merito al
la vicenda sui mezzi meccanici 
fomiti dalla federazione, si dis
socia dai termini offensivi volti 
da Francesco Moser a dirigenti 
e tecnici federali. Un'azione 
portata avanti ingiustamente 
da Moser servendosi di televi
sione e stampa, come ha pre
cisato la Canins. A questo pun
to non è escluso che gli organi 
competenti riesamino la possi
bilità di reimpiegare la ciclista 
azzurra sin dalla prova in linea 
in programma il 1° settembre 
in Giappone, dato che ha co
munque concluso il periodo di 
sospensione inflittole. 

Campionato di Zurìgo. Dopo aver ingoiato il rospo delle convocazioni; 
del et. si rimette in sella per difendere il primato in Coppa del mondo 

Bugno, una domenica sul lago 
Bugno mette da parte i problemi «azzurri» e si rituffa 
nella coppa del mondo. Oggi è in programma il 
campionato di Zurìgo, al quale parteciperanno oltre 
alla Chateau d'Axdi Bugno, altre sei formazioni ita
liane, tra cui quella di Argentin, costretto dal regola
mento ad anticipare i tempi di rientro. Per Bugno un 
duplice obiettivo: rifinire la preparazione in vista del 
mondiale e incamerare punti. 

PIER AUGUSTO STAGI 
• • ZURIGO. Per Gianni Bugno 
non c'è tempo di pensare alla 
nuova nazionale italiano-vara
ta» venerd sera da Alfredo Mar
tini al termine della Bemocchi 
di Cassani. L'atleta monzese, 
era rimasto di stucco nel legge
re quella lista nella quale figu
rava un solo compagno di 
squadra: Alberto Volpi. A bas
sa voce, come è solito fare Bu
gno, aveva borbottato il suo 
rammarico: «Pensavo che un 
corridore come me, che nel 
corso di questa stagione ha ot
tenuto parecchi successi, pc» 
tesse beneficiare di un paio di 
compagni di fiducia come è 
toccato del resto a Chlappucci 
e Fondriest. In fondo le vittorie 
da me ottenute non sono frutto 
di assoli, ma di un lavoro cora
le svolto da parte di tutta la 
squadra, che ha dimostrato di 
essere composta da elementi 
molto validi». 

Pia che un lamento il suo è 
stato piuttosto una puntualiz
zazione, ma per I atleta mon
zese, numero uno delle classi
fiche mondiali, non c'è tempo 
di pensare alle magagne az
zurre. Oggi è in programma il 
Campionato di Zurigo, l'ottva 

Erova di Coppa del Mondo, e 
ugno, che partirà stamane 

con la maglia di leader, cer
cherà di mettere al sicuro - e 
qui di banche ce ne sono - al
tri punti preziosi, per distanzia
re maggiormente Dhaenens, il 
quale lo tallona a sole cinque 
lunghezze e può avvalersi del 
forte blocco della Pdm guidato 
dall'irlandese Sean Kelly. Al 
vertice della Coppa, vinta lo 
scorso anno proprio da Kelly, 
Bugno ci andò al termine della 
sua trionfale galoppata alla 
San Remo e si vesti con le inse
gne di leader al mattino del 
Fiandre, prima di cederle, nel 
pomeriggio, a Moreno Argen

tin, incontrastato protagonista 
dei «muri» del nord. 

Bugne, quella maglia, se l'è 
poi npresa il 29 luglio scorso, 
in Inghilterra, aggiudicandosi 
la sesta prova di Coppa, la 
Wincanton Classic. e superata 
indenne la prova di San Seba
stiano in Spagna, stamane il 
trionfatore del Giro è pronto a 
difendere nuovamente il suo 
trono, prima di partire alla vol
ta del Giappone. «La Coppa è 
un traguardo che mi interessa 
moltissimo, quanto il mondia
le - ha detto Bugno - Il cam
pionato del mondo, che si cor
rerà tra quindici giorni in Giap
pone, ha il fascino e la tradi
zione delle grandi corse di un 
giorno. Ma la Coppa, autentico 
mondiale a punti, premia il più 
continuo, colui che meglio si è 
comportato nelle grandi classi
che, nelle corse vere, quelle 
che contano». Al campionato 
di Zurigo, una delle poche 
classiche intemzaionali a non 
essere mai stata preda del 
•cannibale» Eddy Merckx, par
teciperanno ben sette forma
zioni italiane: 238 i concorrenti 
complessivi. 

Oltre alla Chateau d'Ax del 
leader Bugno, ci saranno la 
Carrera di Chiappucci e Bon-
tempi, l'Ariostea di Argentin, 
Sorensen e Conti, la Malvor-Si-
di di Pagnin, la Del Tongo di 
Fondriest e Ballerini, l'Amore e 
Vita dell'inossidabile Gavazzi e 
infine la Selle Italia di Sierra e 

Fanelli. In pista toma quindi 
anche Moreno Argentin, il 
29enne campione venelo, lon
tano dalle corse da un mese'e 
mezzo, da quando cioè si ò in
fortunato al Tour de F/ancc JI 
campione del mondo c?l Colo
rado Spring Q'86). è costretto 
ad anticipare i tempi di rientro 
a causa del regolamento di 
coppa, che non permetteV.di 
saltare più di quattro delle do
dici prove in programma ferra 
l'estromissione dallac/aisih'qa 
generale, e per Argentin que
sto significherebbe la perdita 
automatica della terza posizio
ne che attualmente' occupa 
con 62 punti. Se Argentin coire 
peronordi firma, Lemond'par-
teciperà in vista soprattutto 
della slida iridala del 2 settem
bre. Il trionfatore del Tour, arri
vato ieri in tarda serata «Jall'O-
landa, è dolorante .ad un pie
de, ma conoscendolo non si so 
quanto possa essere vero II 
malanno o piuttosto quanto 
sia «dettagliato» il,: suo epto-
gramma di avvicinamento.al 
mondiale. In passalo questa 
corsa è stata vinta dieci volte 
da corridori italiani. Gino Bar-
tali e Franco Bitossi seppero 
imporsi nella classica elvetica 
due volte, mentre Moser. trion
fò nel '77 poco prima di volare 
verso il Venezuela dove si sa
rebbe vestito con i colori dell'i
ride. L'ultimo successo italiano 
risale al 1979 e reca la firma di 
Beppe Saronni. 

Atletica. Non è solo colpa dei severi controlli antidoping ma anche del calendario folle 

Record, una «razza» in via di estinzione 
L'atletica leggera è sempre la regina degli sport ma 
annega in un mare di meeting: se ne fanno troppi e 
sembra che si cammini su una strada senza ritorno 
e senza uscite. Si battono meno record perché i 
controlli antidoping sono più severi ma anche per
ché gli atleti accettano un'attività impossibile. Im
pressionante il calo dei primati nelle ultime due sta
gioni. 

REMOMUSUMECI 

M t meeting dell'atletica so
no come le ciliegie: una tira 
l'altra. Ogni giorno ce n'è uno 
e le sollecitazioni nei confronti 
degli atleti sono fortissime, Po
chi sanno resistere alle oflerte 
che provengono da ogni parte 
e il risultato che ne consegue è 
che molti si rompono e spesso 
si rovinano la camera. Il Grand 
Prix, che avrebbe dovuto nor
malizzare la situazione, ha fini
to per aggravare il tutto e il ri
sultato finale è che si corre, si 
lancia e si salta troppo. 

Lo stesso Grand Prix è vicen
da assai misteriosa: nessuno 
ne sa niente, le classifiche non 

si conoscono e dei vincitori, al
la line della vicenda, nessuno 
si interessa. Qui accanto pub
blichiamo una tabella che in
dica il numero dei primati 
mondiali ottenuti negli ultimi 
ventanni entro la data del 19 
agosto (la data di oggi). La ta
bella spiega il calo dei record 
nelle ultime quattro stagioni e 
dunque indica, con le cifre e 
quindi con qualcosa di inop
pugnabile, la crisi. Badate, clic 
si battano meno record è perfi
no bello perchè l'atletica non 
dovrenbbb essere solo e so
prattutto caccia al primato, ma 
la gente è stata sciaguratamen

te abituata al record e crede 
che l'atletica senza record non 
sia atletica. In realtà l'atletica è 
battaglia, uomo contro uomo 
e uomo contro un'asticella o 
un metro. 

Le grandi stagioni dei record 
furono il '76 e l'80. gli anni dei 
Giochi di Montreal e di Mosca. 
La stagione di Mosca fu assai 
prolifica perchè il boicottaggio 
dei Giochi voluto da Jimmy 
Carter creò mille motivazioni 
negli atleti dell'Est europeo. 
Molti di quei record sono stati 
ottenuti con l'aiuto dei farmaci 
e il fatto che oggi i controlli sia
no più severi spiega anche il 
numero più esiguo dei limiti 
migliorati. Ma la spiegazione 
non finisce II: si migliorano 
meno record perché si corre, si 
lancia e si salta troppo. Gli at
leti - gran parte di loro - bada
no a intascare premi e ingaggi 
e ai record non badano più. 

La Federazione intemazio
nale è cosi compromessa nella 
caccia ai record voluta dagli 
organizzatori da aver consenti
to l'uso delle «lepri- che rap
presentano uno dei lati peg

giori dell'atletica. Si può obiet
tare che le lepri sono sempre 
esistile e all'obiezione si ri
sponde che non è esattamente 
cosi. Ricordo un grande re
cord, quello del miglio realiz
zato dallo studente in medici
na di Oxford Roger Bannister 
sulla pista di lllley Road. Il 6 
maggio 1954 Roger Bannister 
fu il primo atleta capace di 
scendere sotto i quattrro minu
ti sulla mitica distanza del mi
glio (1609 metri e 34 centime
tri). Quel giorno il giovane lu-
turo medico corse in 3'59"4 e 
fu aiutato dai compagni di col
lege Chris Chatawciy e Chris 
Brasher. Ma lu semplicemente 
aiutato e non portato. Chris 
Chataway e Chris Brasher fini
rono regolarmente la gara e 
non si fermarono a metà stra
da, o prima, come accade og
gi. 

I dirigenti dell'atletica han
no messo in libertà una tigre 
che non sanno cavalcare e so
no i maggiori responsabili del
l'uso e abuso di anabolizzanti 
e affini: perchè hanno costret
to gli atleti allo stakanovismo. 
perchè hanno consentito agli 

organizzatori di basare i loro 
meeting sul record e perchè 
sapevano come gli atleti si aiu
tavano per far fronte al super
lavoro. E adesso non sanno 
che fare perchè la tigre è ingo
vernabile come dev'essere per 
ogni animale selvaggio. Toma-
re indietro è praticamente im
possibile e tuttavia si potrebbe, 
per esempio, abolire l'uso del
le lepri. E si potrebbe disegna
re un Grand Prix pretendendo 
una settimana di intervallo tra 
una prova e l'altra. E c'è anche 
da dire che il Grand Prix è la 
somma delle astrusità: nessu
no ci capisce niente e la gente 
raramente sa come va a finire. 
Che senso avrebbe, per lare un 
esempio, una gara di Coppa 
del mondo di sci senza che la 
gente conosca la classifica as
soluta al termine della gara 
stessa? Il Gran Prix ha bisogno 
di semplicità, di slimoli, di 
qualcosa che si capisca. 

Il Grand Prix ha prodotto 
delle mostruosità, per esempio 
i veti. Sebastian Coe esigeva 
che in quella tal gara non a 
losse Steve Ovett, Steve Cram 

pretendeva die nella corsa sul 
miglio non ci fosse Said Àoui-
ta. L'ultimo veto l'ha postoli 
messicano Arturo Banios 
quando ha preteso che a Berli
no non fosse accettato. SuiKtO 
mila metri, Salvatore Antibo. Si 
costruiscono meeting con -un 
numero infinito di gare che la 
gente stenta a capire e a segui
re. Non sarebbe più semplice 
se gli organizzatori si unissero 
dividendosi un programmi? 
Certo, i meeting costano é gli 
sponsor vogliono i campioni. 
Ma come la un campione a 
correre cento gare? Non lo può 
lare e se ci riesce vuol dire che 
si è aiutato con qualcosa di. il
lecito che magari il gasaoma-
togralo degli istituti antidoping 
ancora non ha individuato. E 
cosi ci troviamo con recordect-
me quelli di Florence Criffith 
che resisteranno cinquantun-
ni. Solo la stupidita di Ben 
Johnson ha permesso che si 
scoprissero i suoi trucchi. Se 
cosi non losse stato il suo 9"79 
coreano sarebbe nella tabella 
col rischio di restarvi per mez
zo secolo. 
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